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Deliberazione 22 gennaio 2026, n. 7 

 

Oggetto: Aggiornamento del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2025 sulla 

base dei dati del pre-consuntivo 2025. 

 

 

 

Sono presenti 

 

 

STEFANIA SACCARDI 

 

Presidente del Consiglio regionale 

 ANTONIO MAZZEO  

  Vicepresidenti 

 DIEGO PETRUCCI 

 

 

   

 JACOPO MARIA FERRI   

  Consiglieri segretari questori 

 IRENE GALLETTI  

   

 VITTORIO FANTOZZI  

  Consiglieri segretari 

 
 MASSIMILIANO GHIMENTI   

   

 

 

Presidente della seduta: Stefania Saccardi 

 

Segretario della seduta: il Segretario generale Monica Piovi 

 

 

Allegati N. 2 

 

Note:  

  

 

Ufficio di presidenza 

XII legislatura 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

Viste le norme che definiscono le competenze dell’Ufficio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto; 

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale); 

- la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 

del personale); 

- l’articolo 11 del regolamento interno 24 febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno 

dell’Assemblea legislativa regionale); 

- gli articoli 10 e 11 del regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di 

amministrazione e contabilità - RIAC); 

- l’articolo 4 del regolamento interno 22 novembre 2011, n. 16 (Regolamento interno di 

organizzazione del Consiglio regionale); 

 

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 che prevede al titolo II l’autonomia di bilancio e 

contabile ed in particolare all’articolo 6, comma 1, stabilisce che “Per l’esercizio delle proprie 

funzioni, il Consiglio regionale dispone di un bilancio autonomo, ai sensi dell’articolo 28 dello 

Statuto”; 

 

Visto altresì l’articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), in virtù del 

quale “le regioni, sulla base delle norme dei rispettivi statuti, assicurano l'autonomia contabile del 

Consiglio regionale, nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dai principi contabili stabiliti 

dal presente decreto riguardanti gli organismi strumentali”;  

 

Vista la legge regionale 18 giugno 2025 n. 29 “Fondo speciale per il finanziamento delle leggi di 

iniziativa consiliare. Modifiche alla l.r. 1/2015” con la quale è stato deciso, al fine di semplificare le 

procedure per l'utilizzo delle risorse destinate alla copertura degli oneri delle leggi di iniziativa 

consiliare, di riallocare il fondo speciale - previsto dall’articolo 16 della l.r. 1/2015 per il 

finanziamento delle leggi di iniziativa consiliare - non più sul bilancio del Consiglio regionale bensì 

direttamente sul bilancio regionale, recependo peraltro le osservazioni emerse nelle relazioni della 

Corte dei Conti – sezioni regionali di controllo – sulla copertura delle leggi di spesa degli ultimi anni; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 16 dicembre 2025, n. 88 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2026-2027-2028);  

 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 gennaio 2026, n. 5 (Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione per il triennio 2026-2027-2028);  

 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 gennaio 2026, n. 6 (Bilancio gestionale esercizio 

finanziario 2026); 

 

Visti: 

- gli articoli 10 e 11 del d.lgs 118/2011 inerenti alla disciplina dei bilanci di previsione finanziari e 

dei relativi schemi; 
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- l’articolo 42, commi 10 ed 11, ed il principio 9.2 dell’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 i quali 

disciplinano, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, l’applicazione delle quote del 

risultato presunto derivante dall’esercizio precedente costituite dagli accantonamenti effettuati nel 

corso dell’esercizio precedente e delle quote vincolate del risultato di amministrazione;  

- visto l’articolo 42 comma 4 del citato d.lgs 118/2011 per il quale “i fondi destinati agli investimenti 

sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e 

sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto”;  

  

Considerato che, in virtù della normativa sopra richiamata l’Ufficio di presidenza, entro il 31 gennaio 

dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, verifica l’importo delle quote vincolate e di quelle 

accantonate del risultato di amministrazione dell’anno precedente sulla base di un preconsuntivo 

relativo: 

- alle entrate e alle spese vincolate, approvando l’aggiornamento dell’allegato al bilancio di 

previsione di cui all’articolo 11, comma 3, lettera a), del d.lgs 118/2011; 

- all’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’articolo 11, comma 4, lettera d) 

del d.lgs 118/2011, con riferimento a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente e non solo 

alle entrate e alle spese vincolate; 

 

Ritenuto pertanto di procedere, sulla base delle risultanze di cui agli allegati sopra richiamati che 

costituiscono parte integrante della presente deliberazione, rispettivamente sub lettere A) e B), 

all’approvazione dell’aggiornamento del prospetto allegato al bilancio di previsione concernente il 

risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2025 pari ad euro 2.696.160,36, da cui risulta 

la seguente composizione relativa alle somme accantonate, vincolate e parte destinata agli 

investimenti: 

 

Parte accantonata: non sussiste. 

 

Parte vincolata per un totale di euro 719.059,14 così determinata: 

- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - trasferimenti 

Agcom  

euro 609.995,37 

- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili ex artt. 25 e 

26 legge R.T. n. 3/2009 (IFM) 

euro   55.972,64 

- vincoli da trasferimenti ex art. 5 bis l.r. 4/2008                             euro   20.733,54 

- vincoli da trasferimenti rete Cobire euro    26.500,00 

- altri vincoli fondo oneri ex art. 27-ter legge R.T. n. 3/2009 euro      5.857,59 

 

Parte destinata agli investimenti        euro          89.840,86 

 

Di dare atto, coerentemente alle previsioni normative sopra citate, che a seguito dell’adozione della 

deliberazione in oggetto, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, si potrà procedere con 

successivi provvedimenti di variazione di bilancio all’utilizzo delle quote vincolate ed accantonate 

per le finalità cui sono destinate; 

 

Stante le motivazioni espresse in narrativa;  

 

a voti unanimi, 
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delibera 

 

1) di approvare, sulla base delle risultanze di cui agli allegati sopra richiamati che costituiscono parte 

integrante della presente deliberazione rispettivamente sub lettere A) e B), l’aggiornamento del 

prospetto allegato al bilancio di previsione concernente il risultato di amministrazione presunto al 

31 dicembre 2025 pari ad euro 2.696.160,36, da cui risulta: 

 

Parte accantonata: non sussiste. 

 

Parte vincolata per un totale di euro 719.059,14 così determinata: 

- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - 

trasferimenti Agcom  

euro 609.995,37 

- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili ex artt. 25 

e 26 legge R.T. n. 3/2009 (IFM) 

euro   55.972,64 

- vincoli da trasferimenti ex articolo 5 bis l.r. 4/2008                             euro   20.733,54 

- vincoli da trasferimenti rete Cobire euro    26.500,00 

- altri vincoli fondo oneri ex articolo 27-ter legge R.T. n. 

3/2009 

euro      5.857,59 

 

Parte destinata agli investimenti        euro          89.840,86 

 

2)  di dare atto, coerentemente alle previsioni normative sopra citate, che a seguito dell’adozione 

della deliberazione in oggetto, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, si potrà 

procedere con successivi provvedimenti di variazione di bilancio all’utilizzo delle quote 

vincolate ed accantonate per le finalità cui sono destinate; 

 

3) di dare altresì atto che ai sensi dell’articolo 42, comma 4, del d.lgs 118/2011, la parte destinata 

agli investimenti senza vincoli di specifica destinazione pari ad euro 89.840,86 sarà utilizzabile 

con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto 

2025; 

 

 

Il presente atto compresi gli allegati, soggetto a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 

23/2007 è pubblicato integralmente nella banca dati degli atti del Consiglio regionale (PBD). 

 

 

 

LA PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Stefania Saccardi Monica Piovi 

 

 

 


